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8. ALIQUOTE 2025 PER ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 

 

L’Inps, con circolare n. 27/2025, ha comunicato aliquote contributive su redditi e compensi per 

l’anno 2025. 

 

Contribuzione 2025 per la Gestione separata Inps e massimale di reddito 
 

Aliquote degli iscritti alla Gestione separata dal 1° gennaio 2025 
Liberi professionisti e collaboratori Aliquota di versamento 

Professionisti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie 26,07% 

Collaboratori non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i 
quali è prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-COLL 

35,03% 

Collaboratori non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i 
quali non è prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-COLL 

33,72% 

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria 24% 

Magistrati onorari confermati che esercitano le funzioni in via non esclusiva Aliquota di versamento 

Senza altra forma di previdenza obbligatoria 35,03% 

In presenza di altra forma di previdenza obbligatoria 26,03% 

Lavoratori sportivi nel settore del dilettantismo 
Aliquota di versamento 

Ivs Altre 

Collaboratori non assicurati presso altre forme di previdenza obbligatorie o 
titolari di pensione diretta 

25% 2,03% 

Collaboratori assicurati presso altre forme di previdenza obbligatorie o titolari di 
pensione diretta 

24%  

Lavoratori dipendenti delle Amministrazioni pubbliche autorizzati ad attività 
retribuita 

24%  

 

Tali aliquote sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla Gestione 

separata fino al raggiungimento del massimale di reddito, che per l’anno 2025 è pari a 120.607 euro. 

In ambito sportivo dilettante per i collaboratori e le figure assimilate la contribuzione si applica al 

superamento dell’importo di compenso pari a 5.000 euro annui (erogati secondo il regime di cassa 

e, nel caso di più committenti, dalla totalità dei compensi percepiti da tutti i committenti). Inoltre, 

fino al 31 dicembre 2027, la contribuzione dovuta ai fini Ivs deve essere calcolata sul 50% 

dell’imponibile contributivo. Le aliquote aggiuntive, inoltre, sono calcolate sulla totalità dei compensi 

al netto della sola franchigia di 5.000 euro annui. 

 

Ripartizione dell’onere contributivo e modalità di versamento 
La ripartizione dell’onere contributivo tra collaboratore e committente rimane fissata nella misura, 

rispettivamente, di 1/3 e 2/3.  

Il versamento dei contributi dev’essere eseguito, tramite modello F24 telematico, dal titolare del 

rapporto contributivo entro il giorno 16 del mese successivo a quello di corresponsione del 

compenso. 

Per i professionisti iscritti alla Gestione separata l’onere contributivo è tutto a carico dei soggetti 

stessi e il versamento dei contributi dev’essere eseguito, tramite modello F24 telematico, alle 

scadenze fiscali previste per il pagamento delle imposte sui redditi (saldo 2024, primo e secondo 

acconto 2025). L’acconto 2025 deve essere calcolato con le aliquote per il 2025. 
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Compensi corrisposti ai collaboratori entro il 12 gennaio 2025 
I compensi erogati ai collaboratori entro la data del 12 gennaio 2024 e riferiti a prestazioni effettuate 

entro il 31 dicembre 2024 sono da calcolare con le aliquote contributive in vigore nel 2024. 

 

Minimale per l’accredito contributivo 
Il minimale di reddito su cui è basato l’accredito dei contributi per l’anno 2025 è pari a 18.555 euro, 

pertanto gli iscritti, in relazione all’aliquota applicata, avranno l’accredito dell’intero anno purché 

abbiano versato un contributo annuale pari a: 

- 4.453,20 euro se applicano l’aliquota del 24%; 

- per i professionisti: 4.837,29 euro se applicano l’aliquota del 26,07% e per gli autonomi sportivi che 

producono reddito di cui all’articolo 53, Tuir, del settore dilettantistico che applicano l’aliquota del 

25% ai fini Ivs e 195,54 euro per l’aliquota aggiuntiva per le prestazioni minori pari a 1,07%; 

- per i parasubordinati e le figure assimilate 6.256,75 euro se applicano l’aliquota del 33,72%; 

6.499,82 euro se applicano l’aliquota del 35,03%; 4.837,29 euro se amministratori di enti locali iscritti 

come liberi professionisti per i quali l’Ente locale applica l’aliquota del 26,07%; 6.499,82 euro per i 

magistrati onorari confermati che esercitano le funzioni in via non esclusiva in assenza di altra forma 

di previdenza obbligatoria, per i quali si applica l’aliquota del 35,03%; 4.829,87 euro per i magistrati 

onorari confermati che esercitano le funzioni in via non esclusiva in presenza di altra forma di 

previdenza obbligatoria (compreso per gli iscritti alla Cassa nazionale di previdenza e assistenza 

forense), per i quali si applica l’aliquota del 26,03%; 5.015,42 euro per le co.co.co. e figure similari 

dei lavoratori sportivi del settore dilettantistico, per i quali si applica l’aliquota del 25% ai fini Ivs e 

376,67 euro per l’aliquota aggiuntiva per le prestazioni minori pari a 2,03%. 

 

 

 
 

 

 


